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Il concorso

A un architetto
di 53 anni, a capo
di un team di giovani,
l’incarico di
riqualificare questa
periferia romana

Una donna firmerà il recupero di Corviale Verona, sgominata la banda del cioccolato
Recuperate venti tonnellate di praline

Roma. La "rigenerazione" del Corviale
sarà affidata all’architetto Laura Peretti,
53 anni, vicentina ma romana d’adozio-
ne, a capo di un team di professionisti
"under 35". Il suo progetto ha vinto il con-
corso internazionale voluto dalla Regio-
ne Lazio e dall’Ater di Roma per dare un
nuovo volto a una delle periferie capito-
line più discusse, caratterizzata dal fa-
moso palazzo lungo un chilometro. A
sceglierlo, tra 45 progetti, è stata una giu-
ra internazionale. «Al centro qualità del-

la vita nelle periferie, finalmente il Lazio
cambia», ha scritto su Twitter il presidente
della Regione, Nicola Zingaretti. «Il pro-
getto vincitore – ha detto Paola Rossi,
coordinatrice dell’area concorsi per l’Or-
dine degli architetti di Roma, rappresen-
tato anche da Livio Sacchi – propone u-
na grande piazza che, interrompendo la
linearità seriale dell’edificio, ricostruisce
un pezzo di città con un sistema chiaro
di relazioni degli spazi pubblici e della
circolazione». Al secondo posto si è piaz-

zato il progetto coordinato da "Abdr".
Chiude la classifica il progetto coordina-
to dall’architetto Juha Samuli Miettinen.
Da parte della giuria, menzione partico-
lare poi per i progetti degli architetti Fi-
lippo Lambertucci, Emiliano Auriemma
e Francesco Careri. Il concorso è stato lo
strumento scelto per «aprire un con-
fronto con il mondo internazionale del-
l’architettura» e offrire soluzioni di «rige-
nerazione urbana» che riaprano «una ri-
flessione sulla città pubblica».

Verona. Sgominata dai carabinieri di Le-
gnago, nel Veronese, la "banda del ciocco-
lato". I militari dell’Arma hanno recupe-
rato quasi venti tonnellate di cioccolato a
marchio "Lindt", oltre a 494 forme di Gra-
na Padano, mettendo fine all’attività di un
gruppo di malviventi che nell’estate del
2014 aveva messo a segno un furto milio-
nario nel magazzino della multinazionale
del cioccolato a Lodi. L’indagine, coordi-
nata dal pm Giovanni Pietro Pascucci, ha
preso il via un anno fa dal sequestro in un

deposito a Cerea di una tonnellata di pra-
line di cioccolato "Lindor", per un valore
di 800mila euro; si trattava di uno dei lotti
del colpo del valore di 13,3 milioni di euro
compiuto a Lodi, dove erano state rubate
260 tonnellate di cioccolatini. In seguito i
militari hanno recuperato altre 19 tonnel-
late di cioccolato in una ditta di pulizie nel
Cremonese e 7,9 tonnellate in un deposi-
to a Modena, dove erano nascoste anche
494 forme di grana. Il gip Guido Taramelli
ha firmato cinque misure restrittive.

Azzardo, ecco i numeri del boom
Quest’anno spesi 88 miliardi, ben 3,5 in più rispetto al 2014
ANTONIO MARIA MIRA
ROMA

orna a crescere, e non di poco, il mercato dell’azzardo.
Alla fine dell’anno gli italiani avranno speso 88 miliar-
di contro gli 84,5 del 2014, ritornando così, dopo due

anni di calo, alla cifra record del 2012 quando si giunse a 88,5
miliardi. Anno record dopo una crescita galoppante (basti ri-
cordare che nel 2000 si era ad appena 14 miliardi) e senza pa-
ragoni in Europa. In Spagna, ad esempio, si spendono "solo"
24 miliardi. Niente crisi, dunque, per "azzardopoli" che ha an-
cora il suo zoccolo duro nelle slot. Sono, infatti, ben 340.785 le
"macchinette" attualmente in esercizio in bar e altre sale, ol-
tre a 34.077 "parcheggiate" in magazzi-
no. Mentre le Vlt, gli apparecchi che per-
mettono vincite fino a 500mila euro, so-
no 51.971 in 4.864 sale dedicate. Dati,
questi ultimi, riferiti dal ministero dell’E-
conomia in risposta ad un’interrogazio-
ne in commissione Finanze della Ca-
mera presentata dal deputato di Sel, Gio-
vanni Paglia. Una risposta nella quale
vengono confermati i dati sui centri
scommesse, contenuti nella legge di sta-
bilità, dai 5mila illegali ancora presenti
ai 15mila che si vuole mettere a gara il
prossimo anno, in calo rispetto agli at-
tuali 17mila ma anche alle iniziali in-
tenzioni del governo che puntava su
22mila. E l’Esecutivo, come anticipa ad Avvenire il sottosegre-
tario all’Economia, Pier Paolo Baretta, la prossima settimana
presenterà alcuni emendamenti alla Legge di Stabilità sul di-
vieto, non totale però, della pubblicità dell’azzardo, sul prelie-
vo fiscale e sui poteri dei comuni.
E proprio sulla Legge di Stabilità, e sugli emendamenti, poi
non segnalati dai gruppi parlamentari alla Commissione Bi-
lancio della Camera (come abbiamo raccontato ieri su queste
colonne), che intendevano "compensare" i comuni con più sa-
le gioco, arrivano gli strali del mondo "no slot". Don Arman-
do Zappolini, portavoce della campagna "Mettiamoci in gio-
co" parla di «proposte inaccettabili. Vista la grave crisi finan-
ziaria in cui versano tanti enti locali – accusa – l’offerta del-
l’azzardo crescerebbe senza alcun dubbio, mentre siamo tut-

T
ti d’accordo sul fatto che, già oggi, si è passato il segno. Chie-
diamo, dunque, al Parlamento e ai partiti di rigettare tali pro-
poste, che favoriscono solo la lobby dell’azzardo, cercando di
comprarsi l’appoggio dei Comuni, senza tenere in minimo
conto l’interesse dei cittadini». E anche Italia Unica, il movi-
mento guidato da Corrado Passera, denuncia «un agguato al-
la salute e al buonsenso. Qui non è questione di lobby o di in-
cassi statali da garantire. Si tratta piuttosto della direzione sba-
gliata su un progetto sbagliatissimo, quello appunto che tute-
la a nome dello Stato la ludopatia (e gli interessi che giocano,
questi sì, alle spalle del tutto). Un vero azzardo, sulla pelle del-
le persone», conclude la nota».
Tutto questo, come detto, in un momento di crescita del mer-

cato dell’azzardo. Come segnala il sito
specializzato Agimeg, in testa alla spesa
sono le slot passate da 25,3 miliardi a
25,7, seguite dalla Vlt in fortissimo au-
mento da 21,4 miliardi a a 23,2. Se-
guono poker online e casinò game
con 12,2 miliardi, il "gratta e vinci"
con 9 miliardi, il Lotto con 7,1. Per
quanto riguarda la distribuzione tro-
viamo in testa la Lombardia con 13,8
miliardi spesi, seguita da Lazio (7,6),
Campania (6,8), Emilia Romagna (6),
Veneto (5,8), Piemonte (4,9), Tosca-
na (4,5), Puglia (4), Sicilia (3,8), A-
bruzzo e Liguria (1,9). Tutte regione
con la spesa in crescita tranne il Tren-

tino Alto Adige che cala del 3,4% rispetto al 2014.
Non molto diversa la classifica delle quantità di slot, come ap-
pare nella risposta del ministero dell’Economia, all’interroga-
zione. In testa la provincia di Roma con 21mila apparecchi, se-
gue Milano con quasi 16mila e poi Napoli con poco meno di
15mila. Per le Vlt torna in testa la Lombardia con 9.798, segui-
ta da Lazio (6.480) e Emilia Romagna (5.215). Per quanto ri-
guarda i concessionari di slot la classifica è guidata da Lotto-
matica (58.888), e poco sotto il gruppo Snai-Cogetech (oltre
55mila) e Bplus (54.296). E Lottomatica è in testa anche per le
Vlt (11.091), seguita sempre dalla neocoppia Snai-Cogetech
(quasi 10mila) e Gamenet (7.325). Numeri enormi che ora il
governo vorrebbe ridurre. Vedremo la prossima settimana.
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Le slot restano
lo "zoccolo duro": ce ne sono

340mila oltre a 51mila Vlt
Mettiamoci in gioco:
no al finanziamento

degli enti locali
con le macchinette

Un ingente quantitativo di
droga è stato sequestrato
a Milano durante un con-
trollo stradale ad un’auto
con targa francese. Dal
vano portabagagli delle
due macchine, perquisite
dalle forze dell’ordine, so-
no infatti saltate fuori 360
chili di hashish perfetta-
mente confezionati e
pronti per essere immes-
si sul mercato. Con la dro-
ga sequestrata si sareb-
bero potute confezionare
oltre un milione di dosi. Il
sequestro è avvenuto ve-
nerdì sera nella zona sud
della città quando agenti
del Commissariato Scalo
Romana hanno intercetta-
to le due vetture, prove-
nienti da Lione: la prima è
stata bloccata subito,
mentre l’altra è fuggita a
gran velocità ma è stata
poi “chiusa” dal disposi-
tivo delle volanti. Arresta-
ti entrambi i corrieri, due
cittadini francesi di 58 e
66 anni, che erano rispet-
tivamente alla guida dei
due veicoli.

Milano Droga,
sigilli a 360 chili

Allarme maternità surrogata
«Utero in affitto reato universale»
Dopo l’appello trasversale si allarga il fronte del no
ANGELO PICARIELLO
ROMA

tero in affitto reato universale. Di
fronte alla presa di coscienza che
finalmente arriva anche da una

parte del mondo femminista e della sini-
stra (molte le firme di questi ambienti in
calce all’appello trasversale lanciato ve-
nerdì per fermare la maternità surrogata
sul sito Chelibertà.it, giunto ieri sera a 200
adesioni) torna alla ribalta la proposta che
intende vietare questa pratica a prescin-
dere del luogo in cui essa viene praticata.
Proposta sostenuta due mesi fa da un fol-
to gruppo di parlamentari, fra cui i sena-
tori di Ap Maurizio Sacconi e Nino D’A-
scola e i deputati Eugenia Roccella e Ales-
sandro Pagano. Quest’ultimo propone
quindi che il nuovo ddl sulle unioni civili
torni in commissione Giustizia al Senato,
bypassata dall’incardinamento in aula a
metà ottobre del nuovo testo. «L’utero in
affitto diventi reato universale, come ave-
va proposto anche Alfano», chiede Paga-
no. «Alla luce delle ultime prese di posi-
zione da parte di giuristi, politica e società
civile, non si possono eludere queste que-
stioni. Renzi ne sia consapevole». L’appel-
lo del deputato di Ap va «al vasto mondo
delle femministe, allo stimato senatore
Chiti, al popolo del 20 giugno, a tutti colo-
ro che non vogliono il degrado etico».
Un reato, quindi che prescinda dal luogo
in cui ci si reca per aggirare il divieto at-
tualmente in vigore come accade già ora
e come potrebbe ancor più accadere dal
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momento in cui venisse approvata una
legge sulle unioni civili contenente la co-
siddettastepchild adoption, l’adozione del
figlio del partner, prevista dal nuovo testo
Cirinnà calendarizzato per l’aula del Se-
nato, pari pari come nel precedente. «La
legge Cirinnà di fatto spianerà la strada al-
la schiavizzazione delle donne e alla com-
pravendita di gameti e di bambini», av-
vertiva Eugenia Roccella, nell’annunciare
la presentazione di un emendamento al-
la legge sulle unioni civili nel quale si pre-
vede che «chiunque organizza o pubbli-
cizza la commercializzazione di gameti
o embrioni è punito con la multa da
600mila euro a un milione». E «chiunque
organizza, pubblicizza o utilizza la sur-
rogazione di maternità è punito con la
reclusione da 6 mesi a 4 anni e con la
multa da 1 milione e 200mila euro a 2 mi-
lioni». Norme che opererebbero anche
«quando il fatto è commesso all’estero
da un cittadino italiano». 

«Vogliamo regolare i diritti delle persone
che convivono, ma non siamo indisponi-
bili al simil-matrimonio disegnato nel te-
sto Cirinnà e all’adozione del figlio bio-
logico del compagno spesso comprato
da una madre bisognosa», ribadisce
Maurizio Sacconi. «Si faccia reato uni-
versale questa odiosa pratica che molti
accettano con l’ipocrisia per cui essa si
realizza non in Italia ma in altri Paesi»,
chiede l’ex ministro del Lavoro». Scio-
gliere il nodo dell’utero in affitto», chie-
de anche Carlo Giovarnardi, ex Ap ora u-
scito con Gaetano Quagliariello.
Proprio ieri una donna californiana rac-
contava a Repubblica di aver concepito
due bambini per una coppia gay italiana
in virtù di un contratto con un compen-
so di 22mila dollari. «Non mi sento la lo-
ro madre, mi sento come una zia molto,
molto speciale», racconta la donna. Que-
sto in assenza di una legge sulle unioni ci-
vili e di una norma che consenta l’ado-
zione al suo interno. 
«Anche le femministe di "Se non ora quan-
do" hanno aperto gli occhi e dicono le stes-
se cose che diciamo noi da tempo. La leg-
ge va profondamente modificata», dice
Maurizio Gasparri, che chiede: «Si torni in
Commissione». Ma nel Pd chiude la por-
ta il vice-capogruppo al Senato Claudio
Martini: «Iter già deciso, sull’utero in affit-
to discussione pretestuosa», dice. Igno-
rando i vari campanelli d’allarme che di-
mostrano, invece, come questa pratica,
con le unioni civili, c’entri eccome.
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Crescono le adesioni 
al manifesto contro la

maternità surrogata mentre
avanza la richiesta di far

tornare il ddl Cirinnà 
in Commissione per togliere 

la «stepchild adoption»


